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Allegato alla Determinazione n. 256 del 26/04/2022 

 

 

Assestamento e prima variazione di bilancio 

 

Nota Integrativa 

Con l’Assestamento di bilancio, ai sensi dell’articolo 50 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i., si 

assestano le previsioni di bilancio sulla scorta dei residui attivi e passivi, del Fondo Pluriennale 

Vincolato e del Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità (FCDDE) accertati in sede di 

rendiconto, nel rispetto dei vincoli di equilibrio di cui all’articolo 40 del citato decreto. 

Con determinazione n. 206/2022 si è proceduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi al 31/12/2021 che sono stati rideterminati in: 

- €.   6.272.843,38 quali residui attivi derivanti da esercizi pregressi; 

- €.   3.416.036,26 quali residui attivi derivanti dalla competenza 2021; 

- €.   8.190.077,54 quali residui passivi derivanti da esercizi pregressi; 

- €. 62.570.234,21 quali residui passivi derivanti dalla competenza 2021. 

Con il citato provvedimento, inoltre, si sono confermati gli importi vincolati iscritti sul bilancio 

2022-2024 per l’annualità 2022, per 7.445.100,00 per interventi di edilizia e per 2.200.000,00 

per le borse di studio. 

In merito alla consistenza dei residui passivi si evidenzia che: 

- per €. 48.849.839,83 sono relativi alle borse di studio 2021/2022 i cui pagamenti 

insistono sui due esercizi dell’anno accademico di riferimento: il 2021 e il 2022.  Al 

31/03/2022 i pagamenti effettuati ammontano a oltre €. 10.432.179,54; 

- per €. 5.466.582,60 sono relativi ai contributi per i libri di testo, erogati ai Comuni 

nel mese di gennaio (secondo il piano regionale di riparto).   

 

 

 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e per 

il Fondo crediti di dubbia esigibilità. 
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Accantonamenti per spese potenziali 

La gestione dei crediti, ed in particolare di quelli iscritti nella gestione dei residui è stata oggetto, 

nel corso degli anni, di un attento monitoraggio soprattutto per quanto attiene ai crediti vantati 

nei confronti degli studenti. Il monitoraggio ha anche portato all’introduzione di specifiche 

procedure per il recupero crediti. 

Ai fini di predisporre, nel mese di febbraio 2022, la relazione sui residui per il Collegio dei 

revisori sono state esaminate 11.765 posizioni relative a crediti verso gli studenti incorsi nella 

revoca della borsa di studio, iscritti a bilancio sulle annualità 2017, 2018, 2019 e 2020.  

Dall’analisi è emerso che la media della percentuale di insoluti sugli accertamenti degli esercizi 

2017, 2018, 2019 e 2020 è del 13,29%.  Tale percentuale si può considerare il rischio di 

inesigibilità dei crediti iscritti a bilancio nei confronti degli studenti.  

Applicando tale percentuale al totale dei residui attivi per crediti nei confronti degli studenti, 

ne conseguirebbe un importo di Fondo pari a €. 917.750,43.  Al 31/12/2021 il Fondo crediti di 

dubbia e difficile esazione ammonta a €. 1.738.856,10 e, a scopo prudenziale, non si ritiene 

necessaria alcuna variazione.  

L’analisi è stata inviata al Collegio dei Revisori che ne ha preso atto positivamente esaminando 

anche le procedure di recupero crediti adottate.  

 

Da alcuni anni le procedure di recupero crediti sono state riviste, tenuto conto anche della 

fragilità economica delle famiglie. La restituzione può avvenire, infatti, attraverso piani di 

rateizzazione personalizzati, a cui, nei casi più gravi concorrono anche contributi straordinari 

dell’Azienda. Infine le collaborazioni volontarie, per la durata massima di 170 ore, 

rappresentano un ulteriore aiuto per compensare i debiti, anche solo parzialmente. Purtroppo la 

pandemia ne ha ridotto moltissimo l’attuazione anche nel 2021. 

Confrontando l’importo dei residui formatisi negli esercizi 2020 e precedenti al 31/12/2020 (€. 

7.970.233,95) e l’importo dei residui al 31/12/2021 (€. 5.561.410,70) si evidenzia un calo di €. 

2.408.823,95 che conferma la correttezza delle procedure messe in campo dall’Azienda. 

 

Con la determinazione n. 255 del 26/04/2022 è stato adottato il conto consuntivo dell’esercizio 

2021 ed è stato determinato l’avanzo di amministrazione che risulta composto da fondi 

vincolati, da accantonamenti e da fondi liberi secondo il seguente schema: 

- Parte vincolata per spese correnti €. 2.200.000,00, già applicata all’annualità 2022 del 

bilancio finanziario 2022-2024 e destinata alle borse di studio;  

- Parte vincolata agli investimenti €. 7.445.100,00, destinati agli interventi di edilizia 

candidati dalle Università al IV bando ex L. 338/2000; 

- Parte accantonata €. 1.738.856,10 al FCDDE; 

- Parte disponibile €. 855.632,11. 

 

 

Il presente provvedimento viene assunto in un contesto economico particolarmente complesso 

anche per quanto riguarda l’impatto sulla gestione economico-finanziaria di ER.GO. Oltre agli 

effetti della pandemia, il conflitto Russo-Ucraino non solo richiede nuove misure straordinarie 

verso gli studenti, ma presenta anche un forte impatto sulla gestione dei servizi, a causa dello 
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straordinario rincaro delle utenze e della difficoltà di reperimento di alcune materie prime con 

pregiudizio anche delle attività manutentive. 

Dopo anni di stabilità anche l’inflazione ha ripreso ad aumentare e sono aumentati in modo 

esponenziale i prezzi delle materie prime.  

Questa prima variazione del bilancio 2022 non può non tenere conto di questa situazione, ma 

al contempo mira, come negli scorsi anni, a individuare risorse per le borse di studio del 

prossimo anno accademico. Ci sembra importante, infatti, dare questo segnale positivo, pur in 

un contesto tanto difficile. 

Quindi vengono destinati €. 400.000,00 per le borse di studio ed €.  60.000,00 per interventi 

finanziari per le misure straordinarie a favore di studenti Ucraini. 

Si evidenziano poi entrate vincolate a specifiche iniziative a favore degli studenti: 

- l’Università di Modena e Reggio Emilia ha destinato un finanziamento di €. 23.393,22 

per l’erogazione di. 3 borse di studio previste da Formula 1 ® World Championship 

Limited and Liberty Diversity Foundation per studenti iscritti al primo anno del corso 

di laurea magistrale in Advanced Automotive Engineering di UNIMORE per l’anno 

accademico 2021-2022; 

- Neotron SpA ha destinato un contributo di €. 10.000,00 per l’erogazione di contributi 

straordinari, nelle more della definizione di un progetto più strutturato in una prospettiva 

poliennale.. 

 

Sul fronte dei servizi residenziali è in corso di perfezionamento una convenzione con la 

Fondazione Opera di S. Teresa del Bambin Gesù per la concessione di un immobile con 25 

posti letto a Ravenna. La concessione, che decorrerà dal 1/9/2022 e avrà durata 6 anni, prevede 

manutenzione ordinaria e straordinaria a carico della Fondazione e, per contenere le spese di 

gestione, il coinvolgimento degli studenti nella conduzione dell’immobile (es.: pulizie degli 

spazi comuni). Per la prima volta, quindi, con l’inizio dell’a.a. 2022/2023 ci sarà una struttura 

residenziale gestita da ER.GO a Ravenna. 

 

Sempre per i servi residenziali vengono stanziate ulteriori risorse per fare fronte all’aumento 

delle utenze (gas ed energia elettrica). Inoltre, anche il contratto di global-service per la gestione 

dei servizi (pulizie, conduzione, manutenzione e portierato) subisce un aggiornamento della 

spesa del 3,8%. E’ un incremento incomprimibile e peraltro contenuto rispetto all’incremento 

Istat del 4,7%. 

 

Le variazioni alla parte Entrate 

Il totale delle entrate fa registrare un incremento di € 2.699.470,67 compreso l’avanzo di 

amministrazione che per €. 1.1738.856,10 viene stanziato sul Fondo crediti di dubbia 

esigibilità.  

Le risorse complessivamente disponibili sono pari a €. 960.614,57, compresa la quota 

disponibile del risultato di amministrazione per €. 855.632,11. 
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Le variazioni alla parte Spese 

Le risorse disponibili sono state allocate per 483.393,33 sui trasferimenti correnti, per €. 

483.393,33 sull’acquisto di beni e servizi.  

 

 

         La Direttrice 

        Dott.ssa Patrizia Mondin 

Titolo 2: Trasferimenti correnti 33.393,22

   Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 23.393,22

   Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00

   Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 10.000,00

Titolo 3: Entrate extratributarie 71.589,24

   Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestone dei beni 58.682,57

   Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti500,00

   Tipologia 300: Interessi attivi 0,00

   Tipologia 500:  Rimborsi e altre entrate correnti 12.406,67

Titolo 4: Entrate in conto capitle 0,00

   Tipologia 200: contributi agli investimenti 0,00

   Tipologia 400:  Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 0,00

   Tipologia 100: Entrate per partite d giro 0,00

   Tipologia 200:  Entrate per conto Terzi 0,00

Avanzo di amministrazione - quota disponibile - 855.632,11

Totale maggiori entrate 960.614,57

Macroaggregato 1: Redditi da lavoro dipendente 0,00

Macroaggregato 2: Imposte e tasse a carico dell'Ente -16.449,00 

Macroaggregato 3: Acquisto di beni e servizi 434.376,47

Macroaggregato 4: Trasferimenti correnti 483.393,33

Macroaggregato 7: Interessi passivi 0,00

Macroaggregato 9: Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00

Macroaggregato 10: Altre spese correnti -335,11 

Totale Titolo 1 900.985,69

Totale Titolo 2 59.628,88

Totale maggiori spese 960.614,57
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